
Ravenna è salva ma non arrivano
gli stipendi; Porto Marghera ha
un’offerta per produrre olii vegeta-
li; Porto Torres ha davanti a sé l’ul-
timo mese prima della liquidazio-
ne.

È la geografia della crisi della
Vinyls, 500 occupati in tutto,
l’azienda chimica famosa per i cas-
sintegrati dell’Asinara e per gli
scioperi (anche della sete) e le ma-

nifestazioni di Porto Marghera e
Ravenna. L’ultimo tavolo ministe-
riale, tenuto ieri allo Sviluppo eco-
nomico, non ha portato le notizie
sperate. Il sito sardo non ha ricevu-
to manifestazioni d’interesse, cioè
non si è trovato un gruppo dispo-
sto a rilevarlo. Dopo gli arabi, i rus-
so-elvetici, gli ultimi cavalieri bian-
chi sembravano essere i francesi di
Arkema, ma anche loro hanno get-
tato la spugna. C’è ancora il mese
di agosto per piazzare lo stabili-

mento isolano poi, l’otto settembre,
scadrà il tempo massimo e scatterà
la procedura di liquidazione. Un po’
di speranza la nutrono ancora nello
stabilimento lagunare di Porto Mar-
ghera, sul quale pare che ci sia l’inte-
resse di un gruppo attivo nella pro-
duzione di olio vegetale. Certo non
è chimica di base, non è il ciclo del
cloro di cui si è sempre occupata
Vinyls ma la riconversione del sito
potrebbe garantire continuità e i
120 occupati. Dovrebbero avere un
futuro ma non trovano ancora pace
i lavoratori di Ravenna che, dopo la
salvezza arrivata a maggio con il
gruppo Igs di Varese, avevano deci-
so di abbandonare la protesta in ci-
ma al silos cominciata la notte del
dieci febbraio. Ieri rsu e sindacati
chimici di Cgil, Cisl e Uil, hanno fat-
to sapere che si è esaurito il contribu-
to regionale ai lavori socialmente
utili ed è stata sospesa la cigs a zero
ore. Ovvero: «A oggi i lavoratori so-
no ancora senza il pagamento degli
stipendi di febbraio, marzo e parzial-
mente di aprile». Nonostante tutto
però i lavoratori stanno ancora pre-
sidiando gli impianti per garantirne
la sicurezza. Resteranno lì fino al
dieci agosto, quando dovrebbero ar-
rivare i tanto attesi salari. I sindacati
chiedono però di «capire lo stato del-
la trattativa fra i commissari straor-
dinari Vinyls e Igs, fornendo tempi-
stiche certe alla firma di un accordo
di cessione del sito di Ravenna e alla
ripartenza degli impianti».

L’incontro di ieri al ministero,
commenta il responsabile del dipar-
timento Industria della Cgil Nazio-
nale Salvatore Barone, «con il suo
nulla di fatto conferma il disimpe-

gno sull’intero ciclo del cloro che
sembra non avere alcuna prospetti-
va nel Paese». Al tavolo era presen-
te l’Eni, che ha assicurato la dispo-
nibilità ad affrontare i problemi oc-
cupazione dentro la gradualità
prevista dal progetto chimica ver-
de di Porto Torres, in partnership
con Novamont, ma non a rilancia-
re il rilancio ciclo del cloro. ❖

Non c’è interesse per il sito sar-
do. L’8 settembre la liquidazio-
ne. Non arrivano gli stipendi a
Ravenna, passata al gruppo
Igs. Mentre un produttore di
olio vegetale potrebbe rilevare
il sito di Porto Marghera.
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Da un’indagine Findomestic -
gruppo Bnp Paribas - risulta che le pe-
santi turbolenze dei mercati finanzia-
ri e l’incisiva serie di tagli previsti dalla
manovra, a luglio, hanno comportato
un calo della fiducia dei consumatori
italiani, che risulta sensibilmente infe-
riore al corrispondente periodo
dell’anno precedente. Il dato, tuttavia,
non si presenta omogeneo: il Nordest
risulta in controtendenza, con la fidu-
cia che cresce. Resta stabile, invece, il
Nordovest, mentre al Centro, nel Sud
e nelle Isole l’ottimismo decresce.

Affari

Oggi il cda
di Unicredit
per la semestrale

Enel Green Power chiude il pri-
mo semestre con un risultato netto di
gruppo pari a 300 milioni di euro
(+18,6%) e ricavi in crescita del 28,4%
a 1,33 miliardi. «Siamo molto soddi-
sfatti dei risultati di questo primo se-
mestre, che confermano l'efficacia
della nostra strategia di diversificazio-
ne tecnologica e geografica», ha com-
mentato l’amministratore delegato
Francesco Starace. Anche la Borsa ha
premiatoil titolo con un +0,9%, incon-
trotendenza con l’andamento negati-
vo del mercato.

Enel Green Power:
ricavi e utili salgono
e la Borsa premia

A Varese
Protestano gli operai:
da mesi in attesa
degli stipendi

Vinyls, un mese alla liquidazione
Nessuno interessato a Porto Torres
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Unicredit alza il velo oggi sulla
semestrale. Il consensus degli analisti
indica un utile netto, nel secondo tri-
mestre, di 471 milioni di euro: in calo
rispettoai 810 milioni dei primi tre me-
si dell'anno ma ben sopra i 148 milioni
registrati nello stesso periodo del
2010. Il primo semestre di un anno fa
si chiuse con utili per 669 milioni di
euro (-38% rispetto al 2009). Rispetto
al 2010 l'istituto ha cambiato di molto
il proprio Dna con la «banca unica»

p Saltate le trattative con Arkema, un mese per salvare il sito sardo

p Porto Marghera forse in arrivo un produttore di olio vegetale

Non si sblocca la vicenda riguar-
dantei980dipendentidellostabilimen-
toDeTomasodiGrugliasco(Torino),do-
ve dovrebbe partire la produzione del
nuovo modello della Deauville. Il condi-
zionale è d'obbligo, dopo l'ennesimo ta-
volo, ieri presso l'assessorato regionale
al Lavoro, tra enti locali e sindacati me-
talmeccanici, a cui l'azienda, ha deciso,
ancoraunavolta,dinonpresentarsi.Un'
assenza quella della famiglia Rossigno-
lo,cheharilevatoil marchioautomobili-
stico De Tomaso, densa di incognite,
fannointendereisindacati.«Un'occasio-
ne persa per l'azienda» per l'assessore
alLavorodelcomunediGrugliasco(To-
rino), Annamaria Cuntrò, che ha detto
senza mezzi termini, che i Rossignolo
«potevano venire a questo tavolo, per
rispetto alle istituzioni, che non hanno
mai fatto mancare il loro appoggio alla
DeTomaso,alleorganizzazionisindaca-
li e ai lavoratori, che meritano di avere
un interlocutore serio e affidabile».

Vertenza De Tomaso:
980 dipendenti
ancora senza risposte

IL CASO

Indagine Findomestic
In calo la fiducia
dei consumatori

Telecom
Argentina
utile +41%

Domani il cda Telecom esaminerà i risultati di gruppo del secondo semestre ma
qualcheindicazionearrivagiàdall'AmericaLatinadoveierilacontrollataargentinahaarchi-
viatoun utile in crescita del 41%. Oggiè il turno di Tim Brasile gli analisti scommettono sulla
crescita. I dubbi restano sul mercato domestico, per il quale le stime sono negative.
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